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«A
differenza
di altre città
come Vene-
zia o Roma,
dove c’è una

certa saturazione, per il futuro
non vedo un rallentamento nel-
la crescita di Airbnb, anche per-
ché non sono previste novità re-
golative all’orizzonte. Un au-
mento che, in termini spaziali,
si concentrerà in aree più peri-
feriche o semi-centrali: San Do-
nato, Aurora, Cenisia». Il pro-
fessore Francesco Chiodelli ha
appena pubblicato Chi gestisce
Airbnb a Torino (e dintorni)?,
studio del Centro FULL del Poli-
tecnico sull’evoluzione degli af-
fitti brevi negli ultimi 8 anni in
città, dove, raddoppiando, sono
quasi 10 mila.

Aumenteranno anche i
prezzi per notte?
«Pur dipendendo in primis

dalle tariffe del settore alber-
ghiero, è probabile che l’ingres-
so dei large host, che possono
incidere economicamente del
30-40%, porti molti proprietari
ad alzare le tariffe per non sacri-
ficare la redditività. Complice
una crescente complessità nor-
mativa, si va verso una profes-
sionalizzazione che in altre città
è già molto più evidente».
La crescita che impatto ha

avuto sull’assetto abitativo?
«L’impatto di 9 mila Airbnb

va considerato tenendo conto
che, per esempio, a Torino ci
sono 50 mila alloggi vuoti. La
crescita degli affitti brevi non è
il problema, ma la spia di una

Esagerato parlare di over-
tourism?
«In letteratura, è un fenome-

no che ha impatti multipli an-
che su settori diversi da quello
immobiliare, come sulla sfera
cultura economica e sociale. In
termini generali, non esiste un
problema paragonabile a quello
di Venezia. Ma è anche vero che
in alcune zone di Torino c’è una
forte concentrazione di Air-
bnb».
Unappartamento puògene-

rare in media 11.300 euro l’an-
no con affitti brevi. Come va-
luta questo dato?
«Partendo anche dalla storia

raccontata dal Corriere di quel-
l’Airbnb che genera 150mila eu-
ro l’anno, ho l’impressione di
una sorta di cambiamento an-

tropologico del rentier, colui
che vive di reddita fondiaria.
Non è più soltanto il palazzina-
ro, ma una figura capace di
estrarre reddito anche da un so-
lo grande appartamento. Detto
questo, i dati raccontano anche
altro...»
Cosa?
«Se l’affitto tradizionale in

molti quartieri è ancora più red-
ditizio, la crescita degli affitti
brevi mostra come in alcuni ca-
si l’Airbnb sia diventato un’al-
ternativa concreta al mercato
delle locazioni tradizionali, fat-
ta eccezione probabilmente per
quello studentesche. Però an-
che questo equilibrio rischia di
esseremesso alla prova. In alcu-
ne città l’affitto turistico è la for-
ma che genera più valore in as-

«ContinueràlacorsadiAirbnb
Preveniamoiproblemianche
conunazonarossaincentro»
Il professor Chiodelli propone unmix di regole per gli affitti brevi

Le puntate precedenti

Dal 2017 annunci
cresciuti del 50%

 Domenica sul queste
pagine è stata
raccontata la crescita
di Airbnb dal 2017
Con un balzo del 50%
gli annunci sono arrivati
a sfiorare quota
10 mila appartamenti

Affitti per turisti,
cresce la rendita

Con un giro d’affari
arrivato a 68,3 milioni
nel 2024, in crescita del
240% rispetto al 2017,
un annuncio in centro
di media genera 11.300
euro di guadagni che
fanno gola ai large host



di Paolo Coccorese

soluto».
Alcuni host gestiscono an-

che 4-5 appartamenti, se non
di più. Altro che economia
collaborativa...
«Altro che couchsurfing o

imprenditoria peer to peer, co-
me raccontato dal marketing
della piattaforma. Al di là della
retorica, si va verso formepiù si-
mili a quelle del settore alber-
ghiero».
Con la sensazione che die-

tro ci sia anche lavoro povero.
«Non avendo approfondito

direttamente questo aspetto,
posso dire che il lavoro “dome-
stico”, di chi si occupa delle pu-
lizie o della consegna delle
chiavi, è tradizionalmente uno
dei più a rischio. E non parlo so-
lo di certe forme contrattuali,
ma anche di lavoro nero. Studi
condotti in Inghilterra mostra-
no come questo sia un settore
estremamente opaco per l’elu-
sione fiscale. E noi siamo in Ita-
lia».
Da dove partire?
«Si potrebbe partire conside-

rando un mix di quattro inter-
venti regolatori comuni in altre
città del mondo. Primo, intro-
durre un sistema di autorizza-
zioni, come a Barcellona, dove
esistono licenze. Secondo, limi-
tare il numero massimo di not-
ti: a Berlino, dopo 90 notti si è
obbligati ad affittare l’alloggio
con formule diverse prima di
ospitare nuovi turisti. Terzo,
imporre un vincolo di residen-
za: chi apre un Airbnb dovrebbe
risiedere a Torino, per evitare
l’arrivo di grandi speculatori. In-
fine, pensare a zone rosse».
Zone rosse?
«Come a Firenze, dove ci so-

no aree in cui non si può aprire
un Airbnb. Pensiamo, ad esem-
pio, al Quadrilatero, dove la
concentrazione è giàmolto alta.
Ma con una premessa...»
Quale?
«Evitare di puntare tutto su

una singola misura. Introducia-
mo più regole e poi valutiamo-
le. Per anni abbiamo lavorato
con pochi dati. Oggi possiamo
permetterci anche una certa do-
se di sperimentazione».
Sperimentazione?
«Per capire anche gli effetti

inattesi. La politica deve tenere
conto del tema della concretez-
za reale dei propri interventi,
come abbiamo visto con il die-
trofront sulle keybox. Ma evitia-
mo anche derive eccessive, co-
me in Turchia, dovemisure dra-
coniane hanno spinto l’acco-
glienza turistica verso forme
informali ancora più difficili da
controllare». © RIPRODUZIONE RISERVATA

difficoltà più ampia. Un rivolo
che confluisce nel grande fiume
della crisi abitativa torinese. A
differenza di altre città, qui
emergono elementi di preoccu-
pazione. E anche se la correla-
zione tra i due fenomeni non è
chiarissima, penso sia necessa-
rio occuparsene prima che sia
troppo tardi».
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